
Città di Castenaso

AREA SERVIZI DI COMUNITA’

U.O. SERVIZI SOCIALI

DETERMINAZIONE N. 229 / 2026

OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL'ART. 50 C. 1 L. B DEL D. LGS. 
36/2023 DI SERVIZI FUNEBRI DA DESTINARE A UTENTE SEGUITO DAL 
SERVIZIO SOCIALE

IL RESPONSABILE DI AREA

RICHIAMATI:
 il Documento Unico di Programmazione (DUP) SeS 2026/2029 e SeO 2026/2028 approvato 

con deliberazione consiliare n. 40 del 24.07.2025 e successive modificazioni;
 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 70 del 19.12.2025 con la quale è stato approvato 

il Bilancio di previsione 2026-2028 (art. 151 del D. Lgs. n. 267/2000 e art. 10 del D. Lgs. n. 
118/2011);

 il Piano esecutivo di gestione (PEG) 2026/2028 - Assegnazione risorse finanziarie approvato 
con deliberazione della Giunta Comunale n. 163 del 19.12.2025;

 il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026/2028 approvato con delibera-
zione di Giunta Comunale n. 10/2026;

 il Decreto del Sindaco n. 2/2026 con cui è assegnato al Dott. Capitani Luca, Funzionario 
amministrativo-contabile, l’incarico di Elevata Qualificazione (E.Q.) per l’Area Servizi di 
Comunità individuata dalla delibera di Giunta n. 79 del 22/07/2021;

PREMESSO CHE i familiari dell’anziano cittadino, il cui nominativo è indicato nell’allegato A, che 
forma parte integrale e sostanziale del presente atto, dichiarano di non poter sostenere le spese rela-
tive al rito funebre, come da dichiarazione acquisita al protocollo generale n. 17334 del 05.05.2026, 
nè risulta l’espressione di volontà da parte dell’anziano circa la possibilità di cremazione;

CONSIDERATO che l’ art. 7, comma 1 lett d) del vigente Regolamento di Polizia Mortuaria e Ser-
vizi  Cimiteriali  (approvato  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n  75  del  20.12.2023  e 
ss.mm.ii.) prevede, nel caso di decesso di persone in stato di indigenza o di bisogno, che il paga-
mento ricade sul Comune delle spese necessarie per il servizio funebre con la possibilità per l’Ente 
di chiederne il rimborso, se si dovessero presentare dei familiari diretti o esserci delle somme di de-
naro a disposizione;



CONSIDERATA inoltre la comunicazione dell’Azienda Unità Sanitaria di Bologna a noi pervenuta 
con protocollo generale n. 17316 del 05.05.2026 che richiede il seppellimento gratuito dell’anziano 
non reclamato;

RITENUTO quindi necessario procedere con urgenza alla sepoltura;

DATO ATTO che:
• per il presente affidamento non sussiste l’obbligo del preventivo inserimento nel programma 

triennale degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37 del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.,  
in quanto di importo inferiore a € 140.000,00 I.V.A. esclusa;

• l’art. 50 c. 1 lett. b) del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., prevede che le stazioni appaltanti  
procedano ad affidamento diretto per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria 
e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 euro, anche sen-
za consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in posses-
so di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;

• l’art. 49 del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., dispone che gli affidamenti di cui trattasi avven-
gano nel rispetto del principio di rotazione e che la stazione appaltante possa ripartire gli af-
fidamenti in fasce in base al valore economico; in tal caso la rotazione si applica con riferi-
mento a ciascuna fascia;

• il comma 4 del suddetto art. 49 ammette che, in casi motivati con riferimento alla struttura 
del mercato e alla effettiva assenza di alternative, nonché della qualità della prestazione resa, 
il contraente usce te può essere reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto;

• l’art. 17 c. 2 del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., stabilisce che in caso di affidamento diretto  
la determina a contrarre individui l’oggetto, l’importo, il contraente, unitamente alle ragioni 
della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico finanziaria e tecnico-professionale;

CONSIDERATO che la fornitura/il servizio di cui trattasi ha un valore ricompreso nelle soglie di 
cui all’art. 50, c. 1, lett. b) del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.;

VALUTATO che le prestazioni in oggetto non rivestono un interesse transfrontaliero certo ai sensi 
dell’art.  48 comma 2 del  Dlgs.  n.  36/2023, anche in considerazione della  verifica effettuata in 
termini di consultazione di albi fornitori di altri Enti, dai quali emerge l’insussistenza della presenza 
di operatori economici con sede fuori dai confini italiani interessati al servizio in esame;

ACCERTATO che nel presente appalto sono assenti rischi interferenziali ai sensi dell’art. 26 del D. 
Lgs.  81/2008  e  pertanto  nessuna  somma  riguardante  la  gestione  dei  suddetti  rischi  viene 
riconosciuta all’operatore economico, né è stato predisposto il Documento unico di valutazione dei 
rischi interferenziali (Duvri);

DATO ATTO che:
• ai  sensi  dell’art.  26  della  Legge  n.  488/1999  e  dell’art.  1  comma  449  della  Legge  n.  

296/2006 e successive modificazioni, per gli acquisti di beni e servizi, sussiste l’obbligo di 
ricorrere  alle  convenzioni  Consip  o  Intercent-ER o  di  utilizzarne  i  parametri  di  prezzo 
qualità come limiti massimi per la stipulazione dei contratti;

• fermi  restando gli  obblighi  di  cui  sopra,  ai  sensi  dell’art.  1  comma 450 della  Legge n. 
296/2006 “le altre amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro 
e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione (MEPA), ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi 



del medesimo articolo 328, ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale 
regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure”;

• ai sensi  dell’art.  62 comma 1 del  D. Lgs.  n.  36/2023 e ss.mm.ii.,  è possibile procedere 
direttamente  e  autonomamente  all’acquisizione  della  fornitura  in  esame,  trattandosi  di 
servizio di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti;

ATTESO che:
• per la fornitura in oggetto non risultano attive convenzioni Consip o Intercent-ER;
• il presente affidamento, trattandosi di fornitura di valore non superiore a € 5.000,00 I.V.A. 

esclusa, si configura come intervento esperibile ai sensi dell’art. 1 comma 450 della Legge 
n. 296/2006, così come modificato dalla Legge n. 145/2018 e quindi, tramite le tradizionali 
procedure, senza ricorso al Mepa;

• è stato individuato, quale fornitore del servizio in oggetto l’operatore economico  BIAGI 
MARIO s.r.l. ONORANZE FUNEBRI P. I.V.A. C.F. 03584631208 con sede in via Gugliel-
mo Marconi n. 45/3 A Bentivoglio, in quanto ha presentato un’offerta pari ad € 1.550,00 
esente I.V.A. ai sensi dell’art 10 DPR 633/72, come indicato nel preventivo conservato agli 
atti del servizio scrivente e la stessa è stata ritenuta adeguata alle esigenze del servizio U.O. 
Servizi Sociali;

• la spesa è stata valutata congrua con le esigenze;
• per affidamenti diretti d’importo inferiore a € 5.000,00 I.V.A. esclusa è consentito, ai sensi 

del c. 6 dell’art. 49 soprarichiamato, derogare al principio della rotazione;
• il contratto verrà formalizzato mediante scambio di corrispondenza;
• ai sensi dell’art. 53 c. 4 del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., a fronte della scarsa rilevanza 

economica dell’affidamento e/o delle modalità di adempimento delle prestazioni, si ritiene 
di non richiedere la garanzia definitiva;

PRESO ATTO che:
• si  procede  ad  acquisire  dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di  notorietà  resa  dall’operatore 

economico, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, in ordine al possesso dei 
requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94, 95, 96, 97 e 98 del D. Lgs. 36/2023;

• per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 40.000 euro, sono fatti salvi i controlli sulle 
dichiarazioni previsti dall’art. 52, c. 1, del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. che saranno effettuati 
annualmente sulla base dei criteri di cui l’Ente si doterà;

• in  caso  di  successivo  accertamento  del  difetto  del  possesso  dei  requisiti  prescritti  ed 
autocertificati dall’affidatario, la stazione appaltante procede, ai sensi dell’art. 52 c. 2 del D. 
Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., alla risoluzione del contratto, spettando in tal caso all’affidatario 
il  corrispettivo  pattuito  solo  con  riferimento  alle  prestazioni  già  eseguite  e  nei  limiti 
dell’utilità  ricevuta,  alla  comunicazione  all’ANAC  e  alla  sospensione  dell’operatore 
economico  dalla  partecipazione  alle  procedure  di  affidamento  indette  dalla  medesima 
stazione  appaltante  per  un  periodo  da  uno  a  dodici  mesi  decorrenti  dall’adozione  del 
provvedimento;

RITENUTO pertanto:
• di procedere all’affidamento diretto della fornitura in oggetto, ai sensi dell’art. 50 c. 1 lett. b) 

del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.,  all’operatore economico BIAGI MARIO s.r.l.  ONO-
RANZE FUNEBRI P. I.V.A. C.F. 03584631208 con sede in via Guglielmo Marconi n. 45/3 
A Bentivoglio per l’importo di € 1.550,00 esente I.V.A. ai sensi dell’art 10 DPR 633/72;

• di assumere il conseguente impegno di spesa a carico del bilancio, con imputazione all’eser-
cizio in cui l’obbligazione giuridica viene a scadere;

VERIFICATE:



• la regolarità contributiva (Prot. INAIL n. INAIL_53477496 del 25/03/2026);
• l’assenza di attestazioni nel Casellario delle Imprese ANAC al fine del presente affidamento;

DATO  ATTO  che  l’istruttoria  del  presente  affidamento  è  stata  curata  dalla  Dott.ssa  Tartarini 
Monica, Responsabile dell’U.O. Servizi Sociale dell’Ente;

ATTESTATO,  con  valore  dichiarativo  in  virtù  della  sottoscrizione  del  presente  atto,  che  il 
sottoscritto non versa in situazione di conflitto di interesse alcuno in relazione all’affidamento in 
oggetto, ai sensi dell’art. 6-bis della L. 241/1990, dell’art. 7 del DPR 62/2013 e dell’art. 16 del D.  
Lgs. 36/2023;

VISTO  l’art.  9,  comma  2,  del  D.  L.  78/2009,  convertito  in  L.  102/2009,  in  base  al  quale  il 
funzionario che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha l’obbligo di accertare 
preventivamente  che  il  programma  dei  conseguenti  pagamenti  sia  compatibile  con  i  relativi 
stanziamenti e con le regole di finanza pubblica.

ACCERTATA la disponibilità effettiva esistente nella propria dotazione in conto dei capitoli di 
spesa di cui in parte dispositiva.

VISTI
• il D. Lgs. 267/2000;
• il D. Lgs. 36/2023;
• il D. Lgs. 118/2011;
• il D.P.C.M. 28/12/2011;
• il vigente Regolamento di organizzazione degli uffici e servizi;
• il vigente Regolamento dei contratti;
• il vigente Regolamento di contabilità;

DETERMINA

Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate:

DI APPROVARE il servizio funebre a favore del defunto il cui nominativo è indicato nell’allegato 
“A”, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto, a seguito dell’accertamento dello 
stato di indigenza o di bisogno, vista l’impossibilità dei familiari di poter sostenere le spese relative 
al rito funebre, come da loro dichiarazione acquisita al protocollo generale n. 17334 del 05.05.2026 
e considerata inoltre la comunicazione dell’Azienda Unità Sanitaria di Bologna a noi pervenuta co-
me da protocollo generale n. 17316 del 05.05.2026 che richiede il seppellimento gratuito dell’anzia-
no non reclamato;

DI PROCEDERE all’affidamento diretto del servizio di cui sopra, ai sensi dell’art. 50 c. 1 lett. b) 
del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii, all’operatore economico BIAGI MARIO s.r.l. ONORANZE FU-
NEBRI P. I.V.A. C.F. 03584631208 con sede in via Guglielmo Marconi n. 45/3 A Bentivoglio, al 
prezzo complessivo di € 1.550,00 esente I.V.A. e alle condizioni espresse nell’offerta conservata 
agli atti dell’U.O. Servizi Sociali;

DI IMPEGNARE, ai sensi dell’art. 183 comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000 e del principio contabile 
applicato all. 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011, a favore del sopracitato operatore economco BIAGI MA-
RIO s.r.l. ONORANZE FUNEBRI P. I.V.A. C.F. 03584631208 con sede in via Guglielmo Marconi 



n. 45/3 A Bentivoglio, la spesa complessiva di € 1.550,00 esente I.V.A. ai sensi dell’art 10 del DPR 
633/72  con  imputazione  finanziaria  al  seguente  capitolo  del  Bilancio  di  previsione  pluriennale 
2026/2028, esercizio 2026, il quale presenta la necessaria disponibilità finanziaria e con imputazio-
ne economica al Centro di Costo e al Fattore produttivo in appresso specificati:

Capitolo n. Descrizione Anno Importo

1020010425/10 Forniture
assistenza e servizi

alla persona

2026 1.550,00

Centro di Costo: 10404 “Assistenza socioeconomica” – Fattore produttivo: 300330 “funerali  e 
cremazioni indigenti”

DI DARE ATTO che:
• l'allegato "A" non dovrà essere pubblicato all’Albo pretorio del Comune, per la riservatezza 

dei dati contenuti e nel rispetto del D. Lgs. 30 giugno 2003, n.196 e ai fini dell’applicazione 
Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016;

• di dare atto che il presente provvedimento è sottoposto agli obblighi di trasparenza di cui al 
D. Lgs 33/2013 con pubblicazione sul sito istituzionale;

• il CIG, relativo al servizio in oggetto è il seguente:  BB8A5C1DC8;
• il pagamento del servizio avverrà entro 30 giorni dalla data di arrivo della fattura elettronica 

all'Ente, previa verifica di regolarità del DURC;
• i fornitori si assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 

136/2010;
• RUP del Servizio di cui in trattazione, ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 è il Dott.  

Luca Capitani, Responsabile dell’Area Servizi di Comunità del Comune di Castenaso; 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento è stato adottato nel rispetto delle disposizioni di cui 
alla L.190/2012 e della sottosezione di programmazione - Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO 
2026/2028 approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 10/2026, non sussistendo relazioni 
di parentela fino al 4 grado, coniugio o affinità tra chi ha istruito e/o chi adotta l'atto e i titolari, gli  
amministratori o soci dei destinatari del provvedimento, rinviando alle dichiarazioni sostitutive di 
atto  di  notorietà  del  dipendente  che  ha  istruito  l'atto  e  del  responsabile  che  adotta  il  presente 
provvedimento finale, depositate nei rispettivi fascicoli personali.

Lì, 07/05/2026 IL RESPONSABILE DI AREA
CAPITANI LUCA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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